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Regione Lombordia. Servizio bt-
blioteche e beni librori
Edilizia bibliotecaria.
Censimento delle
biblioteche comunali
lombarde
Milano, Regione Lombardia,
1992, 2 vol. ,  p. xv-63 |

Il rapporto che connette la
struttura/servizio biblioteca
con il suo involucro mate-
riale, I'edificio e 1e sue per-
tinenze, è particolarmente
stretto perché attraverso
cuesti  elementi i l  servizio si
rivela, si qualifica e si fa co-

noscere dalla gente.
Ben chiara è l'importanza di
questo rapporto alla Regio-
ne Lombardia che ha censi-
t o  l ' e d i l i z i a  b i b l i o t e c a r i a
lomharda in due volumi cu-
r a t i  L l a  O r n e l l a  B o ì o g n e s i .
L i l l i  D r l l c  \ o g a r e .  C a s i m i r o
Muso.  La  r i cerca ,  che  r i -
guarda le bibl ioteche 1om-
barde di enti locali ubicate
in comuni con più di 3.000
abitanti ha un valore che va
ben al di là di un semplice
elenco, magari completo e
interessante, di numeri e di
dati statistici.
Infatti da una lettura, anche
s u p e r f i t  i a  l c .  d e l  l ' i n d a g i n e
condotta da1 Servizio biblio-
teche e  ben i  l ib ra r i  de l la
Regione Lombardia si pos-
s o n o  r i c a r  a r e  i n d i c  a z i o n i
p r c z i o s e  n o n  s o l t a n t o  p e r
quello che sono oggi 1e bi-

b l io teche lombardc .  ma per
quello che saranno o che
potrebbero diventare.
I parametri presi in conside-
razione dal censimento so-
no:
-  i l  numero  degÌ i  ab i tan t i
del comune;
- 1a consistenza del patri-
monio librario;
-  1 ' a n n o  d i  c o s t r u z i o n e
dell'edificio;
- l'anno di eventuali ristrut-
turazioni;
- la superficie;
- le scaffalature (in metri li-
neari);
- il numero dei posti di let-
tufa;
-  no t iz ie  par t i co la r i  su l le
strutture (come la presenza
di impianti per handicappa-
t i ,  l ' es is tenza d i  imp ian t i  an-
t incendio...) .
L'analisi dei dati raccolti la

Biblioteche ogt Aprile'93



emergere, come rileva Lilli
Dalle Nogare nella prefazio-
ne  a l  vo lume,  un  quadro
a r t  i c o l a t o  e  p e r  c e r t i  v e r s i
contraddittorio.
Infatti, sono ancora molte le
biblioteche che soffrono di
carenze s t ru l tu ra ì i  che  inc i -
dono pesantemente  su l la
f u n z i o n a l i t à  d e l  s e r v i z i o .

Questo .  nonos tan le  g l i  ann i
Novanta abbiano segnato
una svolta importante nel
campo dell'edilizia bibliote-
c a r i a :  s e s s a n t a s e i  c o m u n i
hanno in corso lavori di ri-
s t ru t tu raz ione o  d i  cos t ru -
zione del la bibl ioteca con
investimenti che ammonta-
no a quasi 43 mlIlardi.
E a queslo proposi{o arr iva-
no dalla Regione Lombardia
ind icaz ion i  p rez iose :  ne l
p r imo vo lume vengono in -
fa l t i  ind ica le  le  d imens ion i
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minime per le bibl ioteche
di pubblica lettura. Non si
tratta di standard, ma di li-
nee guida uri l i  per chi si  ac-
clnge a progettare (o a ri-
pensare) le dimensioni e 1e
funzioni della biblioteca.
A questo punto i numeri di-
ventano parole e le parole
ragionamenti che vogliono
dire: scelta di centralità ur-
ban is t i ca .  geomerr ica .  e l le t -
tiva, di sviluppo, sociale, di
mob i l i tà ,  d i  s imbo lo  o  d i
fradizrone, di contesto, di
servizio, del luogo, dell'edi-
ficio destinato alla bibliote-
ca :  i  numer i  (sog l ia  min íma
di superficie individuata in
200 metri qua<7ratt, 2 volu-
mi per abitante, ecc.) ci  rac-
conlano come forma e im-
magine di un servizio non
siano funzionali a semplici
valutazioni estetiche, ma di-
v e n t i n o  s t r u m e n t i  ( f o r s e  i
p r im i )  necessar i  per  rag-
g iungere  r i su ì ra t i  m ig l io r i  e
per soddisfare utenze diver-
se  e  sempre  p iu  numerose:
i  numeri ci  insegnano che
g l i  a r red i  devono essere
funz iona l i  e  confor tevo l i
perché i  l i b r i  r i ch iedono
spazr organizzati in un cefto
modo, spazi che si devono
calcolare prima di costruire
una bibl ioteca, perché gl i
u ten t i  hanno b isogno d i
luoghi organizzati per la let-
iura e gli esempi, quelle pa-
rabole che ci insegnano che
una bibl ioteca non si può
improvvisare, potrebbero
conl inuare intrecciandosi in
osselvazioni diverse e com-
plementari.
Osservazioni diverse e com-
p lementar i  che  por tano
pero lutte a un unico ragio-
namento conclusivo che r i-
fiuta 1'adozione di un "mo-

dello" di biblioteca, ma che
ribadisce la necessità de1 ri-
spetto di alcuni elementi ba-
se, condizioni minime per
garantire un servizio che, di-
vefsamente, non può e non
deve chiamarsi biblioteca.
E I'indicazione che viene da

questa indagine è chiara e
innovativa: si parla di edifici
per padare di utenza sottin-
tendendo che i l  "rapporto

biblioteca-utenza sarà più o
meno corretto, più o meno
frequente, in relazione al-
l'attenzione e alla sensibilità
che in sede di scelte pro-
gettuali si saranno dimostra-
te per la componente uten-
te ,  che  ne l lo  spaz io  de l la
biblioteca chiede in primo
luogo d i  sen l i rs i  a  p ropr io
agio" (G.M. Labaa).
Si immaginano e si vogliono
non più bibl ioteche come
"case dei libri", ma bibliote-
che come case coi libri' .
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